2 - Rapporto « filosofia-teologia»

Si tratta anzitutto di precisare il senso di filosofia e teologia. 
· Quanto alla filosofia è già stato precisato: viene da noi intesa come sistema filosofico dottrinale, in senso disciplinare e in senso allargato. 
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Quanto alla teologia, cominciamo a precisare che essa per noi non è la «coscienza riflessa dell'esperienza di fede» (concezione troppo vaga e ambigua), ma è la scienza realistica del contenuto reale della rivelazione cristiana, in quanto tale. 
In altre parole, alla teologia diamo un senso scientifico-dottrinale vero e proprio, determinato dalla sua fonte (la Rivelazione) e dal contenuto di essa (che è contenuto rivelato non solo verbale o concettuale, ma anche - e soprattutto - reale). 
La teologia cosi intesa risulterà anch'essa un sistema teologico realista, in senso disciplinare e come sistema allargato. Quanto all'ulteriore precisazione della teologia così intesa, molto dipende dal carattere ontologico (che è anche sempre « salvifico») del contenuto della Rivelazione. Se, ontologicamente, è contenuto non solo statico, ma anche dinamico, ne risulta una teologia realista statica e dinamica ad un tempo, e un sistema teologico realista integrale (analogamente al sistema filosofico realista integrale) statico e dinamico. 
È necessario interpretare ontologicamente il contenuto della Rivelazione in tal senso? Oppure è lecito interpretarlo comunque, o addirittura ignorarlo come contenuto ontologico? 
La domanda può essere una chiave per orientarsi nell'attuale pluralismo teologico. A noi basta rispondere che la nostra scelta è quella realistica integrale nel senso suddetto. Senza alcuna preoccupazione giustificativa, ci accontentiamo di dire che, teologia per teologia, la nostra scelta teologica è quella: non perché non ne siamo convinti, ma perché non s'intende imporla a nessuno. Quanto alla ragione della nostra convinzione, essa è sempre la stessa, l'adaequatio intellectus et rei, ossia l'esigenza realistica oggettiva. Essa, a nostro avviso, s'impone ancor più per la teologia, sempreché la teologia, analogamente alla filosofia, voglia essere anch'essa un autentico sistema teologico realista.
(segue)
